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Vola ancora l’Ape sociale, giunta ormai al 
settimo anno di operatività: la legge di 

Bilancio 2023 (L. n. 197/2022) ha previsto in-
fatti la proroga di questo strumento di accom-
pagnamento alla pensione, includendo nella 
platea dei beneficiari coloro che maturano i 
requisiti richiesti entro il 31 dicembre 2023.

L’Ape sociale (art. 1, co. 179, L. n. 232/2016), 
nel dettaglio, è un’indennità di prepensiona-
mento erogata dall’Inps, che ha la funzione di 
sostenere il reddito del lavoratore, se appartenen-
te a specifiche categorie tutelate, dai 63 anni di 
età sino alla maturazione del requisito anagrafi-
co per la pensione di vecchiaia ordinaria (art.24, 
co. 6, D.l. n. 201/2011). Considerando che, ad 
oggi (e almeno sino al 31 dicembre 2024), l’età 
pensionabile è pari a 67 anni, la durata massima 
del periodo di scivolo indennizzato è di 4 anni.
Tuttavia, in molti si chiedono se usufruire di 
questa misura di sostegno possa comportare 
degli svantaggi in termini di pensionamento: 
per rispondere alla domanda, analizziamo 
nello specifico lo strumento e prendiamo in 
esame un caso di studio, che evidenzia l’am-
montare della pensione di vecchiaia a seguito 
di un periodo di Ape sociale ed a seguito del 
regolare svolgimento dell’attività lavorativa.

REQUISITI 
In merito alla possibilità di fruire dell’anticipo 
pensionistico a carico dello Stato, è innanzi-
tutto necessario aver compiuto 63 anni di età 
ed aver cessato l’attività lavorativa. Successiva-
mente alla decorrenza della prestazione, è pos-
sibile rioccuparsi, ma il reddito annuo derivan-

te dal nuovo lavoro non deve superare 8.000 
euro per i lavoratori dipendenti o parasubordi-
nati, 4.800 euro per i lavoratori autonomi.
Il beneficiario deve inoltre appartenere a una 
delle seguenti categorie tutelate: disoccupati 
di lungo corso, invalidi dal 74%, caregiver e 
addetti ai lavori gravosi. Per ciascuna di queste 
categorie è disposto un differente requisito di 
contribuzione.
Il beneficiario non deve essere titolare di pen-
sione: laddove acquisisca il diritto ad un trat-
tamento pensionistico durante il periodo di 
fruizione dell’Ape sociale, l’indennità è revo-
cata dal momento della decorrenza della pen-
sione (Circ. Inps n. 100/2017, p.8).

CONTRIBUTI

I requisiti di contribuzione richiesti per l’acces-
so al prepensionamento con Ape sociale sono:
•	30 anni di versamenti per i disoccupati di 

lungo corso, per i caregiver e per gli invalidi 
dal 74%;

•	36 anni per gli addetti ai lavori gravosi;
•	32 anni per gli operai edili, per i ceramisti e 

per i conduttori di impianti per la formatura 
di articoli in ceramica e terracotta. 

Le donne, inoltre, hanno diritto a una riduzione 
del requisito contributivo pari a un anno per ogni 
figlio, sino a un massimo di due anni di sconto.
Durante il periodo di fruizione dell’indenni-
tà, l’Inps non accredita contributi figurativi: 
questo in quanto il requisito contributivo mi-
nimo utile alla pensione di vecchiaia ordinaria 
(art. 24, co. 6, D.l. n. 201/2011) è generalmen-
te pari a 20 anni e deve essere già raggiunto 
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per accedere all’Ape sociale.
Ad ogni modo, il beneficiario dell’Ape sociale, 
se lo desidera, può richiedere all’Inps l’autoriz-
zazione al versamento dei contributi volontari, 
per aumentare l’importo della futura pensio-
ne di vecchiaia.

CATEGORIE TUTELATE

Le categorie beneficiarie dell’Ape sociale sono 
costituite dai disoccupati di lungo corso, dai 
caregiver, dagli invalidi dal 74% e dagli addet-
ti ai lavori gravosi.

DISOCCUPATI DI LUNGO CORSO

Alla categoria dei disoccupati di lungo corso 
ai fini dell’Ape sociale coloro che risultano:

•	in stato di disoccupazione a seguito di licen-
ziamento, anche collettivo, o di dimissioni per 
giusta causa, o per effetto di risoluzione con-
sensuale nell’ambito della procedura di conci-
liazione obbligatoria (art. 7, L. n. 604/1966); 

•	in stato di disoccupazione a seguito di cessa-
zione di un contratto a termine, laddove ri-
sultino almeno 18 mesi di periodi di lavoro 
subordinato negli ultimi 36 mesi.

CAREGIVERS

Appartengono alla categoria dei caregivers 
coloro che assistono, da almeno 6 mesi, il co-
niuge (o parte dell’unione civile) o un familia-
re di primo grado, convivente, con handicap 
riconosciuto in situazione di gravità (art. 3, co. 
3, L. n. 104/1992).
Può rientrare nella platea dei beneficiari anche 
chi assiste e convive, da almeno 6 mesi, con 
un familiare entro il secondo grado, ma in 
questo caso è necessario che il coniuge o i ge-
nitori del disabile abbiano compiuto i 70 anni 
di età, oppure siano anch’essi affetti da pato-
logie invalidanti o siano deceduti o mancanti.

INVALIDI 

Possono beneficiare dell’Ape sociale anche co-
loro a cui è stata riconosciuta un’invalidità 
civile pari o superiore al 74%.

ADDETTI AI LAVORI GRAVOSI

Appartengono alla categoria degli addetti ai 
lavori gravosi i lavoratori subordinati che 
hanno svolto per almeno 6 anni negli ultimi 7 
anni, o per 7 anni nell’ultimo decennio, un’at-
tività lavorativa particolarmente rischiosa o 
pesante, che deve far parte dell’elenco di cui 
alla Tabella A del D.M. del 5 febbraio 2018 o 
all’All. 3, L. n. 234/2021.

AMMONTARE DELL’INDENNITÀ

Il valore dell’Ape sociale è pari all’importo della 
rata mensile della pensione calcolata al momento 
dell’accesso all’indennità, sino al tetto massimo 
di 1.500 euro mensili lordi, non rivalutabili. 
L’indennità, incompatibile con l’indennità di 
disoccupazione e con qualsiasi tipologia di pen-
sione diretta, è assimilata al reddito di lavoro 
dipendente dal punto di vista fiscale e dà dun-
que diritto all’applicazione delle relative detra-
zioni e, sussistendo i requisiti reddituali, del trat-
tamento integrativo di cui al D.l. n. 3/2020. 

DOMANDA DI CERTIFICAZIONE DEI REQUISITI 

La domanda per la liquidazione dell’indenni-
tà Ape sociale non può essere approvata se pri-
ma non è stata inoltrata la domanda di certi-
ficazione del diritto alla prestazione.
Per certificare il diritto alla prestazione, l’Inps 
deve verificare la sussistenza delle condizioni per 
l’accesso all’Ape sociale: i requisiti devono risul-
tare già soddisfatti al momento della presenta-
zione della domanda di certificazione, ad ecce-
zione del requisito anagrafico, dell’anzianità 
contributiva, nonché della conclusione della fru-
izione del trattamento di disoccupazione e del 
periodo di svolgimento dell’attività lavorativa 
gravosa in via continuativa; queste condizioni, 
che l’Inps certifica in via prospettica, devono co-
munque maturare entro la fine dell’anno in cor-
so al momento di presentazione della domanda.
Per non perdere ratei di trattamento, coloro che, 
al momento della presentazione della domanda 
di certificazione delle condizioni, risultano già 
in possesso di tutti i requisiti previsti, possono 
presentare contestualmente anche la domanda 
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di Ape sociale (messaggio Inps n. 163/2020). 
Qualora risultino perfezionati tutti i requisiti, 
l’Ape sociale decorre dal primo giorno del mese 
successivo all’invio della domanda di tratta-
mento, previa cessazione dell’attività di lavoro.
Le domande di certificazione, come chiarito dal 
decreto Lavoro, possono essere presentate entro 
i termini di scadenza del 31 marzo 2023 o del 
15 luglio 2023, nonché, tardivamente, entro il 
30 novembre 2023 (le istanze saranno accolte 
soltanto in caso di sussistenza di risorse residue).

CALCOLO DELL’INDENNITÀ

L’indennità di Ape sociale è pari all’importo 
della pensione spettante al momento di accesso 
alla prestazione, senza operare penalizzazioni o 
ricalcoli con sistema interamente contributivo. 
Tuttavia, è previsto un tetto massimo di impor-
to, che ammonta a 1.500 euro mensili lordi. Ai 
fini fiscali, l’indennità è assimilata al reddito di 
lavoro dipendente.

CASO DI STUDIO

Per comprendere se la fruizione dell’Ape sociale 
possa riflettersi negativamente sull’importo del-
la futura pensione, osserviamo il seguente caso 
di studio, relativo a un addetto ai lavori gravosi: 

•	 lavoratore dipendente iscritto presso Inps Fpld;
•	data di nascita 10/11/1957;
•	 addetto a mansioni gravose per almeno 6 

anni negli ultimi 7;
•	 la sua situazione previdenziale presso Inps 

Fpld, al 30/06/2020 (data ultimo aggiorna-
mento dell’estratto conto certificativo), ri-
sulta la seguente:

-	 settimane accreditate: 1884, pari ad anni 
36, mesi 3;

-	 sussistendo la successiva regolare continua-
zione nel versamento della contribuzione, al 
31/12/2020 vi sono anni 36 mesi 9.

Si procede dunque al calcolo relativo alla si-
mulazione dell’indennità di Ape sociale ed al 
calcolo della pensione di vecchiaia ordinaria 
successivamente spettante.

➤

DETTAGLIO SITUAZIONE PREVIDENZIALE IPOTIZZATA 
AL 31-01-2021 (SULLA BASE DEGLI ACCREDITI ORDINARI)

Totale contribuzione: 1914 settimane, pari 
ad anni 36 mesi 10.

ANNO
      CONTRIBUTI UTILI A PENSIONE (IN SETT.)	

Diritto Misura Ret. (Euro)

1970

1971

1972

1973

1974 13 13

1975

1976

1977 7 7

1978 44 44

1979 17 17 € 810,83

1980 4 4 € 187,98

1981

1982 16 16 € 1.382,03

1983 30 30 € 2.700,03

1984 9 9 € 1.219,87

1985 21 21 € 1.345,37

1986 52 52 € 6.261,00

1987 52 52 € 7.684,36

1988 49 49 € 6.488,76

1989 52 52 € 8.776,66

1990 49 49 € 8.573,60

1991

1992 39 39 € 10.397,31

1993 52 52 € 12.971,85

1994 52 52 € 12.765,27

1995 52 52 € 13.533,24

1996 52 52 € 13.377,38

1997 52 52 € 12.337,55

1998 52 52 € 16.240,42

1999 52 52 € 16.138,16

2000 52 52 € 15.556,65

2001 52 52 € 17.559,00

2002 52 52 € 16.734,00

2003 52 52 € 14.872,00

2004 52 52 € 21.955,00

2005 52 52 € 14.509,00

2006 52 52 € 19.365,00

2007 52 52 € 21.227,00

2008 52 52 € 20.464,00

2009 52 52 € 23.257,00
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CALCOLO APE SOCIALE CON ACCESSO AL 01.02.2021

L’Ape sociale è calcolata con sistema misto (re-
tributivo sino al 31.12.1995, poi contributivo) 
in quanto l’interessato possiede meno di 18 
anni di contributi al 31.12.1995.

Importo Ape sociale lordo al 01.02.2021: 
1.187,85 euro mensili
Importo Ape sociale netto al 01.02.2021: 
1.083,00 euro mensili
Il lavoratore riceverà la suddetta indennità 

sino alla data del pensionamento per vecchia-
ia, ipotizzata, in base ai futuri adeguamenti 
alla speranza di vita previsti, al 01.12.2024.
La pensione spettante alla data risulterà la se-
guente:

Importo pensione di vecchiaia lordo al 
01.12.2024: 1.334,15 euro mensili

Importo pensione di vecchiaia 
netto al 01.12.2024: 1.114,01 
euro mensili.
L’importo della pensione di 
vecchiaia risulta più elevato ri-
spetto a quello dell’Ape sociale, 
pur non essendo stata accredi-
tata contribuzione aggiuntiva, 
in quanto:
• le retribuzioni che costitui-
scono la retribuzione media 
settimanale delle quote retri-
butive sono rivalutate annual-

mente in base all’indice Foi;
• è rivalutato annualmente anche il montante 
contributivo, cioè la somma dei contributi ac-
cantonati;
• cresce, all’aumentare dell’età pensionabile, il 
coefficiente moltiplicatore, che trasforma il 
montante contributivo in assegno di pensione.
In caso di continuazione nel versamento della 
contribuzione in misura pari all’ultimo impo-
nibile (prosecuzione dell’attività lavorativa o 
versamento di contributi volontari), pari a cir-
ca 25.000 euro annui, l’importo lordo della 
pensione risulterebbe invece pari a € 1.472,61 
lordi mensili. ➤

Esito elaborazione misura pensione

NOMINATIVO DATA 
DI NASCITA

CODICE 
FISCALE

Importo della
Pensione Annua

Pensione annua 
lorda (PAL)

Netto Luogo di nascita SESSO M

€ 15.442,10 Tipo di prestazione MISTO 1996

Importo della
Pensione Mensile € 1.187,85

Verifica
Importi 
soglia

AS * 1,2 € 552,34

Mesi di pensione 13 Contribuzione 
al  29.1.2021

36A e 10M AS * 1,5 € 690,42

Data di 
pensionamento

01/02/2021 Età al pensionamento 63A e 2M AS * 2,8 €  1.288,78

 

Esito elaborazione misura pensione

NOMINATIVO DATA 
DI NASCITA

10.11.1957 CODICE 
FISCALE

Importo della
Pensione Annua

Pensione Annua 
Lorda (PAL)

Netto Luogo di nascita SESSO M

€ 17.343,99 € 14.482,11 Tipo di prestazione MISTO 1996

Importo della
Pensione Mensile € 1.334,15 € 1.114,01 Verifica

Importi 
soglia

AS * 1,2 € 552,34

Mesi di pensione 13 Contribuzione 
al

36A e 10M AS * 1,5 € 690,42

Data di 
pensionamento

Età al 
pensionamento AS * 2,8 €  1.288,78

RMS Sett Quote

Quota A € 439,79 454 € 3.993,32

Quota B € 491,48 156 € 1.533,40

Quota C - 1304 € 9.915,37

L. n. 190/2014 - 0 € 0,00

Totale - 1914 € 15.442,10

MONTANTE € 200.919,42

ANNO
CONTRIBUTI UTILI A PENSIONE (IN SETT.)

Diritto Misura Ret. (Euro)

2010 52 52 € 23.729,00

2011 52 52 € 25.178,00

2012 52 52 € 23.604,00

2013 52 52 € 23.683,00

2014 52 52 € 23.716,00

2015 52 52 € 24.028,00

2016 52 52 € 23.972,00

2017 52 52 € 15.756,00

2018 52 52 € 24.103,00

2019 52 52 € 24.664,00

2020 52 52 € 24.664,00

2021 4 4 € 2.055,33
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  Tabella di riepilogo (fruizione Ape sociale dal 02.2021 al 11.2024)

APE SOCIALE 2023: REQUISITI E VALUTAZIONE DI CONVENIENZA 

TIPOLOGIA DI TRATTAMENTO IMPORTO LORDO MENSILE IMPORTO NETTO MENSILE1 DECORRENZA

Ape sociale € 1.187,85 € 1.083 01/02/2021

Pensione di vecchiaia 
a seguito di Ape sociale

€ 1.334,15 € 1.114,01 01/12/2024

Pensione di vecchiaia 
a seguito di continuazione 
dell’attività lavorativa 
o versamento 
di contributi volontari

€ 1.512,61 € 1.260,58 01/12/2024

1. Al netto dell’Irpef, considerando le detrazioni per reddito spettanti.

CONCLUSIONI

Il mancato accredito di contribuzione durante il 
periodo di Ape sociale, nel caso di specie, com-
porta una penalizzazione lorda sulla futura pen-
sione di € 178,46 mensili. La differenza è giusti-
ficata dal maggiore ammontare del montante 
contributivo, mentre si registra solo un modera-
to aumento della retribuzione pensionabile. 
Il versamento di contribuzione volontaria per 
tutto il periodo di fruizione dell’Ape sociale 
avrebbe però un costo complessivo di € 
31.624. Considerando la differenza mensile 
netta di € 146,57 tra i due trattamenti, il costo 
si ammortizzerebbe in 213 mesi, ossia in 17 
anni e 9 mesi. Considerando però la possibili-

tà di deduzione del costo della contribuzione 
volontaria dall’imponibile Irpef, il costo si 
ammortizzerebbe realmente in 183 mesi, pari 
a 15 anni e 3 mesi. Tale valutazione è ovvia-
mente da considerarsi attendibile soltanto in 
assenza di altri redditi dell’interessato.

Laddove l’interessato abbia possibilità di scel-
ta, sarebbe da consigliarsi la continuazione 
dell’attività lavorativa in luogo dell’Ape socia-
le, per ottenere una pensione maggiore. La 
fruizione dell’Ape sociale unitamente al versa-
mento di contribuzione volontaria, conside-
rando i lunghi tempi necessari ad ammortiz-
zare i costi sostenuti, non è consigliabile.


